Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 27/07/2007 n. 191

Qgget t o:
Det erm nazi one del reddito di una societa estera tassata ai sensi dell'art.

167, comma 1, del TU R Tassazione dei dividendi distribuiti da una societa'
estera in eccedenza rispetto al reddito gia' tassato ai sensi dell'art. 167
comma 1, TUR

Test o:

Con |'"interpello specificato in ogget t o, concernente
|"interpretazione degli articoli 47, coma 4, 89, comm 3, e 167, coma 6,
del Testo Unico delle inposte sui redditi, approvato con DPR 22 dicenbre
1986, n. 917 (TUR), e' stato esposto il seguente

QUESI TO
La societa’ istante, Afa s.r.l., risiede in Italia e opera nel
settore della progettazione, produzione, distribuzione, conmercio e vendita
di sem lavorati e conponenti netallici per |'industria degli autoveicoli

della climtizzazione e degli elettrodonestici.

Nell"anbito di una politica di espansione nell'Estrenro Oiente, |la
Alfa s.r.l. (di seguito: Afa) ha costituito, nel 2005, due societa': la
Alfa Hong Kong Ltd. (di seguito: Alfa HK), con funzione di subholding, e la
societa' operativa Alfa China Ltd. (di seguito: Alfa China).

Nel corso del 2006, Afa ha ceduto una parte delle azioni di Alfa HK

alla Beta s.p.a., soci et a' controllata dal Mnistero delle attivita'
produttive, con sede in Roma

Attual mente | ' assetto del gruppo e il seguente: Alfa detiene il 65
per cento di Afa HK nentre il restante 35 per cento e' detenuto da Beta.
Alfa HK, a sua volta, detiene il 100 per cento del capitale sociale di Afa
Chi na.

Nel | 'istanza si specifica che il reddito di Afa HK e costituito
escl usi vanente dagli eventuali dividendi distribuiti da A fa China e che
gquesti derivano da wutili integralnmente soggetti a tassazione nel Paese di
origine (Cna).

Alfa non ha presentato istanza di interpello preventivo ai sens

dell"articolo 167, comm 5, del TUR per la propria controllata Alfa HK e
riconosce che questa e soggetta alla disciplina prevista dal prino comma
del nedesino articolo (cd. disciplina CFC

In base a quanto prenesso, la societa' istante chiede chiarinenti in
ordine alle seguenti questioni controverse:
1. le corrette nodalita' di determ nazione della base inponibile di
Al fa Hong Kong Ltd., soggetta al regine di cui all'articolo 167 del
TU R;
2. |"applicabilita dell'esclusione di cui all'articolo 89 del TUR ai

di videndi corrisposti alla controllante italiana dalla societa Afa
Hong Kong Ltd., soggetta al regine di cui all'articolo 167 TU R, per
|l a parte eccedente il reddito gia' inputato per trasparenza.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE
Con riferimento alla determ nazione della base inponibile di Alfa HK

la societa’ istante sostiene che, in applicazione degli articoli 167 e 89
TUR, solo il 5 per cento degli wutili inputati per trasparenza alla
controll ante debba essere soggetto a tassazione in Italia.

A parere dell a societa' istante, infatti, |a determnm nazione de

reddito della controllata estera tassabile in capo alla controllante
i taliana dovrebbe avvenire ai sensi della normativa italiana. Poiche'
l["utile di Alfa HK e costituito interamente dai dividendi distribuiti dalla
sua controllata cinese, e dunque provenienti da un Paese a fiscalita
ordinaria, AlIfa ritiene che il proprio reddito inponibile debba essere

Pagina 1



Risoluzione del 27/07/2007 n. 191

determnato in mnisura pari al 5 per cento dei predetti dividendi e debba
esserle inputato per trasparenza in misura corrispondente alla quota di
parteci pazi one detenuta, pari al 65 per cento.

I n secondo | uogo, |"istante chiede chiarinmenti sul corretto
trattamento tributario da riservare ai dividendi distribuiti dalla societa'
| ocalizzata in Hong Kong, per la parte eccedente il reddito gia' inputato
per trasparenza.

Alfaritiene che i dividendi che ricevera’ da Alfa HKin eccedenza
ri spetto al reddito gi a' i mputato per trasparenza concorreranno alla
formazi one del proprio reddito inponibile solo per il 5 per cento.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

L'articolo 167, comm 1, TUR prevede testualnmente che i redditi
prodotti da wuna inpresa, societa', o0 altro ente residente in uno Stato
incluso nella black list di cui al d.m 21 novenbre 2001 e controllato da un
soggetto residente in Italia "sono inputati, a decorrere dalla chiusura

del|l"esercizio o periodo di gestione del soggetto estero partecipato, ai
soggetti residenti in proporzione alle partecipazioni da essi detenute".

Il coma 6 del nedesinb articolo 167 chiarisce che "i redditi de
soggetto non residente, inputati ai sensi del conma 1, sono assoggettati a
tassazi one separata con |'aliquota nedia applicata sul reddito conpl essivo
del soggetto residente e, conunque, non inferiore al 27 per cento". Tal
redditi sono determnati in base alle disposizioni previste per i redditi
dinmpresa (Titolo I, Capo VI, del TUR)

Il reddito inputato per trasparenza al soggetto residente, pertanto,
e' considerato reddito d i npresa e va deternminato secondo |le regole
ordi nari amente applicabili a questa categoria reddituale, sal vo e
di sposi zi oni espressamente eccettuate dall'articolo 167, comma 6, del TU R
relative alla rateizzazione delle plusvalenze (articolo 86, comma 4, TUR) e
all"amortanento accelerato e anticipato (articolo 102, comma 3, TUR).

Se nel corso dell'esercizio |a societa' estera ha percepito dividend

distribuiti dalle proprie part eci pat e, Si appl i cano I e disposizioni
dell"articolo 89, comm 2 e 3, del TUR che prevedono che i dividend
provenienti da Paesi diversi da quelli a fiscalita' privilegiata concorrono
a formare il reddito delle societa' ed enti nella msura del 5 per cento.

Ne consegue <che il richiamato articolo 89 deve ritenersi applicabile
anche ai dividendi, provenienti da Paesi diversi da quelli a fiscalita
privilegiata, distribuiti a societa’ black list i cui redditi sono inputati
ai soggetti residenti in proporzione alla partecipazione detenuta. FE
quanto, del resto, gia energe dal rigo FC28 del nodello UNICO, dove €'
previ sto che debbano essere effettuate le wvariazioni in dimnuzione

corrispondenti alla quota esclusa dei dividendi distribuiti alla societa
CFC.

In ordine all'ulteriore questione evidenziata nell'istanza, si osserva
che | a disciplina fiscale delle CFC, <che prevede I|la tassazione per
trasparenza in capo alla societa' controllante residente del reddito
prodotto dalla partecipata residente in uno Stato o territorio a fiscalita
privilegiata, e stata introdotta nel nostro ordinanento tributario allo
scopo di contrastare il f enoneno dell a | ocal i zzazi one di societa
parteci pate nei c.d. paradisi fiscali.

La tassazione per trasparenza del reddito prodotto dalla CFC, cone
noto, si rende applicabile allorquando la controllante residente non ha
richiesto, ovvero non ha ottenuto, |la disapplicazione della disciplina sulle

CFC in relazione alle part eci pazi oni detenute nella societa estera
residente nel paradiso fiscale. _ _ _ o _ _
In mancanza della predetta disapplicazione (in ipotesi, |'interpello

non e stato presentato oppure e stato rigettato), si osserva che la
t assazi one per trasparenza del reddito della CFC inputato al soggetto
residente, diversanente da quanto previsto per |le ordinarie ipotesi di
tassazi one per trasparenza previste dal sistema (societa' di persone e

societa' di capitali, ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del TU R) non
esaurisce di regola il prelievo fiscale sul nedesino reddito.

Il cooma 7 dell'articolo 167 del TUR, infatti, in relazione agl
utili distribuiti da societa’ residenti in Paesi a fiscalita' privilegiata,
prevede cone regola generale che "gli utili distribuiti, in qualsiasi form

dai soggetti non residenti di cui al comma 1 non concorrono alla fornazione
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del reddito dei soggetti residenti fino al |l ammont are del reddito
assoggettato a tassazione, ai sensi del nmedesinbo comma 1, anche negl
eserci zi precedenti”

L'utile distribuito dalla CFC, quindi, per la quota non tassata
pr ecedent enent e per trasparenza, dovra' concorrere al reddito della
controllante residente secondo la disciplina dell'articolo 89, commma 3, de
TU R, ovvero per |'intero ammontare.

Ove il soggetto residente dinobstri, invece, in sede di interpello
di sapplicativo proposto ai sensi dell'articolo 89, comma 3, del TU R (oppure
a seconda del ~caso, ai sensi dell'articolo 167, comma 5, lettera b) de

TUR), che dalla partecipazione "non consegue |'effetto di localizzare
redditi in Stati o territori in cui sono sottoposti a regim fiscal
privilegiati", i relativi dividendi potranno beneficiare dell'esclusione al
95 per cento.

I n sede di i nterpello, pot r anno valutarsi i presupposti della
eventual e del ocal i zzazione del reddito in wun Paese a fiscalita' ordinaria
anche - ricorrendone i presupposti - alla stregua di criteri analoghi a
quelli indicati nella risoluzione 63/E del 28 marzo 2007.

Ancorche', infatti, i reddi ti del |l a CFC, formati da wutili di
parteci pazioni provenienti da wuna partecipata residente in uno Stato non
incluso nella black 1list, devono considerarsi, in linea di principio,
prodotti nel Paese di residenza della CFC, non e' preclusa |la possibilita’
di apprezzare in sede di interpello le peculiarita della posizione della
societa' controllante - cosi' cone nella fattispecie di cui alla risoluzione
n. 63/E del 2007 - in coerenza con la ratio antielusiva della disciplinain
esane, cui dovra' necessari anent e correl arsi il provvedi nent o di

di sapplicazione di cui all'articolo 89, comma 3, del TUR

La presente risposta, sollecitata con istanza d interpello presentata
alla Direzione regi onal e. ., Vi ene resa dall a scrivente ai sens
dell"articolo 4, conma 1, ultino periodo del DM 26 aprile 2001, n. 209
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